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PPRROOCCEEDDUURRAA  PPEERR  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDII  IINNCCIIDDEENNZZAA  

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

La/Il sottoscritta/o arch. Carlo Ciribì 

 

[la parte in corsivo da compilarsi qualora non si provveda alla sottoscrizione con firma elettronica 
qualificata o con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09] 

 

nato a Treviso prov (TV)  

il 10/11/1965 e residente in Riviera Santa Margherita, 66 

nel comune di Treviso prov (TV) 

CAP 31100 TEL 348/7209282 

email: carlo.ciribi@gmail.com 

 

in qualità di incaricato per la valutazione di incidenza della Variante n. 6 al Piano degli Interventi del 
comune di Villorba relativa all’Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) per la realizzazione della Cittadella della 
Bicicletta 
 

DICHIARA 

 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi 
di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 
29/08/2017 al punto / ai punti [barrare quello/i pertinente/i] 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: “Relazione Tecnica - Dichiarazione di non necessità di 

Valutazione di Incidenza” 

 

DATA 3 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE  

 

mailto:carlo.ciribi@gmail.com


  

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito 
ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in 
materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese 
ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza 
del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un 
documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo 
posta. 

 

DATA 3 dicembre 2020 

Il DICHIARANTE  

 
Si allega Documento di Identità. 

 



  



  

MODELLO DI  

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha 
diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.  

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando 
la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - 
Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. 

 
Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata 

sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Unità Organizzativa Commissioni Vas Vinca Nuvv, dott. 
geol. Corrado Soccorso presso la Direzione Commissioni Valutazioni. La struttura ha sede in Palazzo Linetti, 
P.T. – Calle Priuli, 99, Cannaregio, 30121 Venezia, casella pec: 
coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, 

Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a cui potrà rivolgersi per le questioni relative ai 
trattamenti di dati che La riguardano, è: dpo@regione.veneto.it 

 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento dei 

compiti di valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli 

ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e la base giuridica del trattamento (ai sensi 

degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto 

il titolare del trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.). 

 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 

documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

 

I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altri uffici regionali o ad altre 
Pubbliche Amministrazioni per la medesima finalità e non potranno essere diffusi. 

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato in base ai seguenti criteri: 

- per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole 
interne proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 

- per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 
Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al 

Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli 
estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la 
protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra 
autorità europea di controllo competente.  

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di valutazione 
dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e 
conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

mailto:coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it
mailto:dpo@regione.veneto.it


  

 
L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende possibile lo 

svolgimento dei predetti compiti. 
 

 

 

 

 

 

DATA  

 

3 dicembre 2020 

Il Delegato al trattamento 

Direttore U.O. Commissioni Vas Vinca Nuvv 

f.to Dott. geol. Corrado Soccorso 

 

 

IL DICHIARANTE (per presa visione) 
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allegata alla Dichiarazione di non necessità di Valutazione di Incidenza 

Rif. Allegato A – par. 2.2 – punto 23 della D.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017 
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1 PREMESSA 

La presente relazione accompagna la dichiarazione di non necessità della procedura di Valutazione di incidenza 
applicata alla Variante n. 6 al Piano degli Interventi del comune di Villorba relativa all’ Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) 
per la realizzazione della cittadella della bicicletta. 

La normativa vigente comunitaria, nazionale e regionale ed in particolare la “Guida metodologica per la valutazione di 

incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CEE” (Allegato A) approvata dalla Giunta Regionale della Regione Veneto con 

delibera n° 1400 del 29 agosto 2017 costituiscono il riferimento normativo della presente relazione. 
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2 CONTENUTI DELLA VARIANTE N. 6 AL P.I. RELATIVA ALL’ACCORDO PUBBLICO PRIVATO PER 

LA REALIZZAZIONE DELLA CITTADELLA DELLA BICICLETTA 

2.1 I contenuti della Variante n. 6 al Piano degli Interventi 

Al fine di consentire la trasformazione dell’area per la realizzazione di un centro sportivo per la bicicletta, comprensivo 

di servizi e funzioni complementari, è stata proposta la Variante n. 6 al Piano degli Interventi in oggetto di 

riclassificazione dell’area da zona agricola di valenza ambientale e naturalistica (ZTO EN) a Zona Fc – Aree attrezzate a 

parco, gioco e sport. 

 

Figura 2-1: Estratto Tav. 2.N “Zona significativa Fontane – Chiesa vecchia” della Variante n. 6 al PI 
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2.2 Obiettivi dell’Accordo Pubblico Privato 

Con il presente Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) l’Amministrazione Comunale intende indirizzare la perequazione 

urbanistica al perseguimento di obiettivi legati a: 

1) sviluppo socio-economico conseguente l’insediamento e il consolidamento di attività sul territorio; 

2) riqualificazione della mobilità sostenibile; 

3) miglioramento della qualità urbana mediante una maggiore dotazione di spazi pubblici e funzioni collettive; 

4) qualificazione dell’assetto socio-economico legato alla Cittadella della bicicletta; 

5) miglioramento dell’assetto urbanistico complessivo del contesto. 

 

2.3 Descrizione dell’intervento 

L’intervento oggetto di Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) consiste nella trasformazione dell’area di 48.045 mq, 

classificata dal PI vigente come zona agricola di valenza ambientale e naturalistica (ZTO EN), per la realizzazione di un 

centro sportivo per la bicicletta, comprensivo di servizi e funzioni complementari atti a dare coerenza e completezza 

alla cosiddetta “Cittadella della Bicicletta”. L’intervento prevede la realizzazione, oltre che di una serie di percorsi 

finalizzati a differenti discipline/attività, anche di strutture sportive e ricettive ad esso collegate. In particolare, il 

progetto è articolato in 4 o 5 spazi funzionalmente autonomi e caratterizzati dalla presenza di: 

- quattro piste ciclabili (per bambini, BMX, Gravel e Pump Track); 

- un’area a parcheggio funzionale sia alla nuova area sportiva che al limitrofo centro di medicina; 

- alcune strutture complementari alla Cittadella: 

o una struttura adibita allo sviluppo della tecnologia applicata allo sport; 

o una foresteria per scopi sportivi; 

o una struttura con spogliatoi e servizi per utenti e atleti, bar. 

Gli obblighi che i soggetti sottoscrittori assumono con l’Accordo sono i seguenti: 

Parte Privata:  

- realizzare l’intervento di trasformazione urbanistica nel rispetto dei parametri stabiliti dalla scheda 

progettuale allegata all’ Accordo; 

- realizzazione dei parcheggi di uso pubblico a servizio della Cittadella della Bicicletta e delle altre attività 

terziarie contermini; 

- realizzazione della pista ciclabile di collegamento tra quelle esistenti di Via Doberdò e lungo il canale 

Piavesella; 

- riqualificazione del nodo critico della viabilità in corrispondenza dell’accesso alla nuova area sportiva e Via 

Doberdò. 

Comune:  

- recepire il presente accordo nella Variante n. 6 al Piano degli Interventi (PI) con la modifica della destinazione 

urbanistica dell’area da ZTO EN “agricola di valenza ambientale-naturalistica” e “territorio agricolo integro” in 

ZTO Fc “attrezzata a parco, gioco e sport” per realizzare la Cittadella della Bicicletta; 

- inserire ogni altra previsione attinente al contenuto del Piano degli Interventi necessaria o utile a rendere 

eseguibile l’intervento in oggetto, secondo il contenuto delineato nel contesto del presente atto. 

Si riporta di seguito la Scheda Urbanistica allegata all’A.P.P. 
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Figura 2-2: Scheda Urbanistica allegata all’A.P.P. – Obiettivi generali e specifici, UMI, modalità di attuazione 
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Figura 2-3: Scheda Urbanistica allegata all’A.P.P. – Destinazioni d’uso e parametri urbanistici edilizi 
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Figura 2-4: Scheda Urbanistica allegata all’A.P.P. – Opere Pubbliche 
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Figura 2-5: Scheda Urbanistica allegata all’A.P.P. – Schema Progetto su ortofoto 
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3 IDENTIFICAZIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000 

L’ambito oggetto di Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) non interferisce direttamente con i Siti Rete Natura 2000 dal 

momento che l’area di intervento è esterna ad essi. I Siti Rete Natura 2000 più vicini all’area di A.P.P. sono: 

- la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT3240012 “Fontane Bianche di Lancenigo” che dista dal Sito circa 

2.000 m; 

- la Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” che dista 

dal Sito circa 1.200 m. 
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Figura 3-1: Inquadramento dell’ambito oggetto di Accordo Pubblico Privato (A.P.P.) rispetto ai Siti Rete Natura 2000 
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Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT3240012 “Fontane Bianche di Lancenigo 

Il Sito Natura 2000 IT3240012 “Fontane Bianche di Lancenigo” appartiene alla regione biogeografica continentale e si 

estende su una superficie di 64 ettari, ricadendo quasi interamente in comune di Villorba ad eccezione di una piccola 

porzione che rientra nel comune limitrofo di Carbonera.  

Il Sito Rete Natura 2000 IT3240012 “Fontane Bianche di Lancenigo” è interamente compreso nel Piano d’Area Fontane 

Bianche che è stato approvato con D.C.R. 19 del 9 marzo 1999. 

In quest’area le acque che alimentano il fiume Melma, uno degli affluenti di sinistra del Sile, hanno favorito la 

formazione di un ambiente di risorgiva caratterizzato da elementi vegetazionali tipici dei luoghi umidi di acqua dolce 

(vegetazione acquatica, alofite ripariali e boschetti igrofili ripariali).  

La peculiarità dell’area è data da una serie di elementi che sono sintetizzati nelle righe con le quali il Sito viene 

descritto nel formulario standard: “Sono presenti popolamenti a idrofite natanti (Lemnetea minoris) e radicanti 

(aggruppamenti dei Potamogenotea pectinati ed in particolare Ranunculo-Sietum erecto-submersi, Ranunculion 

fluitantis). Vicino ale sponde si sviluppano aggruppamenti appartenenti ai Phragmitetea, da segnalare soprattutto per 

la presenza di Cladium mariscus (Cladietum marisci). Inoltre ai margini si sviluppa una vegetazione arborea ripariale 

dei Salicetea purpureae e Alnetea glutinosae con alcunI elementi dei Querco-Fagetea”. 

Le tipologie di habitat che caratterizzano il Sito sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Tabella 3-1. Tipologie di habitat che caratterizzano il Sito 

Tipi di habitat  % coperta 
N06 - Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti) 10 

N07 - Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta  20 

N08 - Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee 5 

N10 - Praterie umide, Praterie di mesofite 22 

N23 - Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali) 1 

N15 – Altri terreni agricoli 10 

N14 – Praterie migliorate 32 

Totale 100 

 

Nel Siti Natura 2000 SIC/ZPS si riconoscono i seguenti Habitat di Interesse Comunitario di cui alla Direttiva Habitat 

92/43/CE (fonte: Cartografia degli Habitat approvata dalla Regione con DGR 4240/08): 

- Habitat 3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion. 

- Habitat 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile. 

- Habitat 91E0 -Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae,  Salicion 
albae) *Habitat prioritario. 

 

All'interno del Sito si riconoscono diverse specie faunistiche di cui all'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II 

della Direttiva 92/43/CE; nello specifico il formulario standard scaricabile dal Sito del MATTM riconosce: 

₋ 7 specie appartenenti al gruppo degli uccelli: Martin pescatore (Alcedo atthis), Tarabusino (Ixobrychus minutus), 

Averla piccola (Lanius collurio), Voltolino (Porzana porzana), Assiolo (Otus scops), Nitticora (Nycticorax 

nycticorax), Picchio verde (Picus viridis); 

₋ 1 specie appartenente al gruppo degli invertebrati: gambero di fiume (Austropotamobius pallipes); 

₋ 3 specie appartenenti al gruppo degli anfibi: Tritone crestato italiano (Triturus carnifex), Ululone dal ventre 

giallo (Bombina variegata), Rana di Lataste (Rana latastei) 

 

https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/normativa-regionale-2008
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Zona Speciale di Conservazione (ZSC) IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” 

Il Sito Natura 2000 IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” appartiene alla regione biogeografica 

continentale e si estende su una superficie di 753 ettari, interessando i comuni di Carbonera, Treviso, Silea, Casier, 

Casale sul Sile, Roncade e Quarto d’Altino. Una porzione del Sito ricade nella ZPS IT3240019 “Fiume Sile: Sile Morto e 

ansa a S.Michele Vecchio”. 

La peculiarità dell’area è data da una serie di elementi che sono sintetizzati nelle righe con le quali il Sito viene 

descritto nel formulario standard: “Tratti di corsi d'acqua di pianura a dinamica naturale, caratterizzati da sistemi di 

popolamenti fluviali spesso compenetrati, tipici di acque lente e rappresentati da vegetazione sommersa del 

Potamogeton pectinati, da lamineti (Myriophyllo-Nupharetum e Lemnetea minoris), da cariceti e canneti 

(Magnocaricion elatae e Phragmition). Sono inoltre presenti boschetti riparii inquadrabili nei Salicetea purpureae e 

Alnetea glutinosae. Le anse abbandonate dal corso d'acqua principale sono caratterizzate dalla presenza di canneti, 

cariceti, vegetazione a idrofite sommerse e natanti e da boschetti ripariali”. 

Le tipologie di habitat che caratterizzano il Sito sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Tabella 3-2. Tipologie di habitat che caratterizzano il Sito 

Tipi di habitat  % coperta 
N06 - Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti) 50 

N07 - Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta  10 

N10 - Praterie umide, Praterie di mesofite 5 

N12 - Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare) 22 

N23 - Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali) 5 

N14 – Praterie migliorate 5 

N21 - Arboreti (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas) 3 

Totale 100 

 

La regione Veneto con DGR n. 2816/09 ha approvato la “Cartografia degli habitat e habitat di specie della Rete Natura 

2000 della regione Veneto” del SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele Vecchio” e della ZPS IT3240019 

“Fiume Sile: Sile Morto ed ansa di S. Michele Vecchio”. Gli habitat di interesse comunitario cartografati sono: 

- Habitat 91E0* : Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion 
albae) – habitat prioritario; 

- Habitat 6410: Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae); 

- Habitat 3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion; 

- Habitat 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile. 

 

All'interno del Sito si riconoscono diverse specie faunistiche di cui all'art. 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II 

della Direttiva 92/43/CE; nello specifico il formulario standard scaricabile dal Sito del MATTM riconosce: 

- 17 specie appartenenti al gruppo degli uccelli: Martin pescatore (Alcedo atthis), Marzaiola (Anas querquedula), 

Airone rosso (Ardea purpurea), Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), Tarabuso (Botaurus stellaris), Mignattino 

(Chlidonias niger), Falco di palude (Circus aeruginosus), Albanella reale (Circus cyaneus), Garzetta (Egretta 

garzetta), Tarabusino (Ixobrychus minutus), Averla piccola (Lanius collurio), Nibbio bruno (Milvus migrans), 

Nitticora (Nycticorax nycticorax), Falco pescatore (Pandion haliaetus), Voltolino (Porzana porzana), Pendolino 

(Remiz pendulinus) e Tuffeto (Tachybaptus ruficollis); 

- 2 specie appartenente al gruppo degli invertebrati: gambero di fiume (Austropotamobius pallipes) e Cerambice 

della quercia (Cerambyx cerdo);  

- 1 specie appartenente al gruppo dei rettili: Testuggine palustre (Emys orbicularis); 
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- 1 specie appartenente al gruppo degli anfibi: Rana di Lataste (Rana latastei); 

- 3 specie appartenenti al gruppo dei pesci: Cobite italiano (Cobitis bilineata), Lampreda padana (Lethenteron 

zanandreai) e Cobite mascherato (Sabanejewia larvata); 

- 2 specie appartenenti al gruppo dei mammiferi: Vespertilio maggiore (Myotis myotis) e Ferro di cavallo maggiore 

(Rhinolophus ferrumeqyinum) 

 

4 VERIFICA DELLA PRESENZA DI ELEMENTI NATURALI 

L’area che sarà interessata dalla realizzazione della “Cittadella della Bicicletta Pinarello” è agricola e confina a nord con 

altri terreni agricoli, ad est con la zona industriale e commerciale di Viale della Repubblica, a sud con colture 

permanenti arboree legnose e con un parcheggio pubblico esistente e ad ovest con il canale Piavesella. 

 

Figura 4-1: Inquadrmanento dell’area di intervento su ortofoto 
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Figura 4-2: Inquadramento dell’ambito di intervento 

 

5 VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI INTERFERENZE CON I SITI RETE NATURA 2000 

L’ambito oggetto di intervento, ubicato in contiguità della zona industriale e commerciale di Viale della Repubblica, 

risulta esterno ai Siti della Rete Natura 2000 e quindi non interferisce con gli habitat di interesse comunitario ricadenti 

all’interno degli stessi. 

Le aree potenzialmente trasformabili sono ad uso agricolo, pertanto l’attuazione dell’intervento non comporterà la 

perdita di elementi naturali significativi quali aree boscate o aree naturali di particolare valore sotto il profilo ecologico 

– ambientale. In prossimità dell’ambito di intervento vi sono terreni ad uso agricolo, pertanto la trasformazione 

dell’area non andrà ad incidere in maniera significativa sulle specie faunistiche che utilizzano gli ambiti agricoli come 

sito di sostat e/o alimentazione, dal momento che le suddette specie potranno trovare habitat idonei in prossimità 

dell’area oggetto di trasformazione. 

I principali fattori perturbativi associati alla realizzazione delle opere sono i fattori di alterazione tipici dei cantieri edili 

ed infrastrutturali, comunque temporanei che possono essere tenuti sotto controllo mediante l'adozione di opportune 

misure e procedure in fase di cantiere. Inoltre le specie avifaunistiche che potenzialmente possono frequentare gli 

ambiti prossimi all’area di intervento (quali il canale Piavesella e le aree agricole contigue) sono generalmente 

caratterizzate da una elevata capacità di spostamento che consente loro, in caso di fenomeni perturbativi, di spostarsi 

con velocità verso i siti più favorevoli presenti nelle vicinanze e ritornare nella zona frequentata al termine dei lavori. 

In considerazione di quanto sopra espresso, tenuto conto della tipologia di opere ammesse nell’ambito oggetto di 

Accordo Pubblico Privato (A.P.P.), delle caratteristiche e localizzazione delle aree interessate e della distanza dai Siti 

Natura 2000, si ritiene che non risultino possibili effetti significativi negativi sui siti della Rete Natura 2000. 

 


